
Terzo giorno di esercizi spirituali 
q ll Sabato, la storia, fu il primo segno di alleanza e il tempo, il luogo” di incontro.  
q Con la malvagità degli uomini l’alleanza verrà di nuovo stipulata con Noè e con tutto il creato luogo 

di incontro simboleggiata nel segno dell’arcobaleno. 
q Con la promessa di una discendenza ad Abramo un popolo sarà il luogo della presenza di Dio nel 

mondo e il segno sarà la circoncisione.  
 

[1] Il Signore disse ad Abram: «Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, 
verso il paese che io ti indicherò. [2] Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo 
nome e diventerai una benedizione. [3] Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno 
maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra». [4] Allora Abram partì, come gli aveva 
ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran. (Gen, 12, 
1-4)  

 
q Nel popolo di Israele si realizza l’alleanza, l’incontro tra Dio e l’uomo.  
q Molte volte Dio è chiamato “il Santo (separato, lontano) di Israele (popolo concreto, piccolo e 

peccatore) 
q Israele è il popolo eletto, scelto da Dio, santo non tanto perché senza peccati ma perché separato dagli 

altri, unico, di proprietà di Dio. 
q Un popolo che poi la storia porterà a far comprendere anche il suo ruolo missionario, (come l’anima 

nel corpo così i cristiani nel mondo). 
 
[9] Disse Dio ad Abramo: «Da parte tua devi osservare la mia alleanza, tu e la tua discendenza dopo di 
te di generazione in generazione. [10] Questa è la mia alleanza che dovete osservare, alleanza tra me e 
voi e la tua discendenza dopo di te: sia circonciso tra di voi ogni maschio. [11] Vi lascerete circoncidere 
la carne del vostro membro e ciò sarà il segno dell'alleanza tra me e voi. [12] Quando avrà otto giorni, 
sarà circonciso tra di voi ogni maschio di generazione in generazione, tanto quello nato in casa come 
quello comperato con denaro da qualunque straniero che non sia della tua stirpe. [13] Deve essere 
circonciso chi è nato in casa e chi viene comperato con denaro; così la mia alleanza sussisterà nella vostra 
carne come alleanza perenne. [14] Il maschio non circonciso, di cui cioè non sarà stata circoncisa la 
carne del membro, sia eliminato dal suo popolo: ha violato la mia alleanza». (Gen.17) 

[24] Ora Abramo aveva novantanove anni, quando si fece circoncidere la carne del membro. [25] 
Ismaele suo figlio aveva tredici anni quando gli fu circoncisa la carne del membro. [26] In quello stesso 
giorno furono circoncisi Abramo e Ismaele suo figlio. [27] E tutti gli uomini della sua casa, i nati in casa 
e i comperati con denaro dagli stranieri, furono circoncisi con lui. (Gen. 17, 24-27) 

 
q Segno dell’alleanza: la circoncisione. Un segno che entra nella sfera della carne 
q Ogni segno deve significare e così anche la circoncisione ha senso perché è un segno indelebile nella 

sfera della sessualità e quindi della affettività totale di una persona, della generazione della vita e 
quindi con uno sguardo verso il futuro, la promessa. Un segno cruento chiede uno spargimento di 
sangue (vita). Un’operazione che toglie una protezione, mette ancora più a nudo, elimina ogni 
nascondimento. 

q Rito antico di iniziazione ma che viene assunto dal popolo di Israele con un valore profondamente 
religioso e di identificazione con l’appartenenza al popolo. Tanto che 

 
[15] cancellarono i segni della circoncisione e si allontanarono dalla santa alleanza; si unirono alle 
nazioni pagane e si vendettero per fare il male. (1Mac. 1,15) 
 
[10] Allora Achior, vedendo quanto aveva fatto il Dio di Israele, credette fermamente in Dio, si fece 



circoncidere e fu aggregato definitivamente alla casa d'Israele. (Gdt. 14,10) 
 
[21] Quando furon passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come 
era stato chiamato dall'angelo prima di essere concepito nel grembo della madre. (Lc. 2,21) 
 
[1] Paolo si recò a Derbe e a Listra. C'era qui un discepolo chiamato Timòteo, figlio di una donna giudea 
credente e di padre greco; [2] egli era assai stimato dai fratelli di Listra e di Icònio. [3] Paolo volle che 
partisse con lui, lo prese e lo fece circoncidere per riguardo ai Giudei che si trovavano in quelle regioni; 
tutti infatti sapevano che suo padre era greco. (Atti 16) 
 
q …e addirittura indispensabile per alcuni per la salvezza. 
 
[1] Ora alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai fratelli questa dottrina: «Se non vi fate circoncidere 
secondo l'uso di Mosè, non potete esser salvi». (Atti 15) 
 
q circoncisione che i profeti avevano già cominciato a contestare predicando la circoncisione dei cuori 

alla quale dovremmo applicare anche tutte le analogie fisiche per ricavarne significati profondi.  
 
[16] Circoncidete dunque il vostro cuore ostinato e non indurite più la vostra nuca; (Dt. 10,16) 
 
[4] Circoncidetevi per il Signore, togliete il prepuzio del vostro cuore, uomini di Giuda e abitanti di 
Gerusalemme, perché la mia ira non divampi come fuoco e non bruci senza che alcuno la possa spegnere, 
a causa delle vostre azioni perverse. (Ger. 4,4) 
 
q Quando poi la fede diventa esteriorità e si mischia l’osservanza del sabato con la circoncisione …. 
 
[22] Mosè vi ha dato la circoncisione - non che essa venga da Mosè, ma dai patriarchi - e voi circoncidete 
un uomo anche di sabato. [23] Ora se un uomo riceve la circoncisione di sabato perché non sia trasgredita 
la Legge di Mosè, voi vi sdegnate contro di me perché ho guarito interamente un uomo di sabato? (Gv. 
7,22-23) 
 
q Continuando il giro sul nostro giardino di Piero, incontriamo la quercia e il tamerisco, piante sotto le 

quali Abramo piantò le sue tende. 
q Ma troviamo anche i melograni i rimonim che ci ricordano proprio l’alleanza con Abramo. Perché? 
q Il melograno è simbolo di Israele, del popolo perché è uno dei frutti della terra promessa, segno di 

abbondanza e benedizione.  
 
[7] perché il Signore tuo Dio sta per farti entrare in un paese fertile: paese di torrenti, di fonti e di acque 
sotterranee che scaturiscono nella pianura e sulla montagna; [8] paese di frumento, di orzo, di viti, di 
fichi e di melograni; paese di ulivi, di olio e di miele; [9] paese dove non mangerai con scarsità il pane, 
dove non ti mancherà nulla; paese dove le pietre sono ferro e dai cui monti scaverai il rame. (Dt. 8, 7-9) 
 
[10] Devastata è la campagna, piange la terra, perchè il grano è devastato, è venuto a mancare il vino 
nuovo, è esaurito il succo dell'olivo. [11] Affliggetevi, contadini, alzate lamenti, vignaiuoli, per il grano 
e per l'orzo, perchè il raccolto dei campi è perduto.[12] La vite è seccata, il fico inaridito, il melograno, 
la palma, il melo, tutti gli alberi dei campi sono secchi,è inaridita la gioia tra i figli dell'uomo. (Gl. 1) 
 
[4] Perché avete condotto la comunità del Signore in questo deserto per far morire noi e il nostro 
bestiame? [5] E perché ci avete fatti uscire dall'Egitto per condurci in questo luogo inospitale? Non è un 



luogo dove si possa seminare, non ci sono fichi, non vigne, non melograni e non c'è acqua da bere». 
(Num. 20,4-5) 
 
q I chicchi nel frutto sono segno dei fratelli riuniti nel popolo. Possiamo anche vedere il frutto come 

un piccolo cuore segno dell’amore.  
 

[1] Trovandoti fuori ti potrei baciare e nessuno potrebbe disprezzarmi.[2] Ti condurrei, ti introdurrei nella 
casa di mia madre; m'insegneresti l'arte dell'amore. Ti farei bere vino aromatico, del succo del mio 
melograno. [3] La sua sinistra è sotto il mio capo e la sua destra mi abbraccia. (Cantico 8, 1-3) 
 
q Se poi tagliamo il melograno esce il succo rosso proprio come il sangue dell’alleanza (circoncisione 

e animali divisi).  
[9] Gli disse: «Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora 
e un piccione». [10] Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e collocò ogni metà di fronte 
all'altra; non divise però gli uccelli. [11] Gli uccelli rapaci calavano su quei cadaveri, ma Abram li 
scacciava. [12] Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram, ed ecco un oscuro terrore 
lo assalì. [13] Allora il Signore disse ad Abram: «Sappi che i tuoi discendenti saranno forestieri in un 
paese non loro; saranno fatti schiavi e saranno oppressi per quattrocento anni. [14] Ma la nazione che 
essi avranno servito, la giudicherò io: dopo, essi usciranno con grandi ricchezze. [15] Quanto a te, andrai 
in pace presso i tuoi padri; sarai sepolto dopo una vecchiaia felice. [16] Alla quarta generazione  
torneranno qui, perché l'iniquità degli Amorrei non ha ancora raggiunto il colmo». [17] Quando, 
tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un forno fumante e una fiaccola ardente passarono in mezzo 
agli animali divisi. [18] In quel giorno il Signore concluse questa alleanza con Abram: «Alla tua 
discendenza io do questo paese dal fiume d'Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate; (Gen.15,9-18) 
 

Proposte di riflessione e di impegno 
 
q Guardando i chicchi del melograno, tutti differenti, tutti uniti, difficilmente separabili senza “perdite 

di succo” possono essere l’immagine della mia famiglia? Della mia comunità? Quali sono le tensioni, 
le collaborazioni, le amicizie che devo sviluppare, eliminare…. 

q Sono capace di lasciare qualcosa, qualche “sicurezza”, di uscire da me per seguire il Signore? 
q Sento che il Signore mi ha chiamato a far parte di un piccolo popolo (90% battezzati, 8% frequentanti) 

che ha il compito di essere missionario, di portare l’annunzio del suo amore a tutti. 
q Almeno oggi cercherò di vivere la fraternità e la missionarietà con gesti concreti.   


